
COMUNE DI CHIUSA SCLAFANI 
Provincia di Palermo 

D E T E R M I N A Z I O N E SINDACALE 

D E T E R M I N A Z I O N E N . i l del 23.06.2015 

O G G E T T O 
CONFERIMENTO INCARICO DI RESPONSABILE DELL'AREA 
TECNICA ALL'ING. SALVATORE PAOLO GIOIA. 

I L SINDACO 

PREMESSO: 

• Che, a far data dal 31.05.2015 il dipendente comunale. Ing. Giuseppe Pizzolato, al quale era stato 

conferito l'incarico di "Responsabile dell'Area Tecnica" (determina sindacale n. 25/2014) è stato 

collocato a riposo; 

• Che, questo Ente, ha la necessità di avvalersi della prestazione lavorativa di un soggetto estemo e 

qualificato nel settore tecnico; 

VISTA la deliberazione G.C. n. 66 del 17.06.2015 con la quale è stato approvato lo schema di disciplinare 

per l'utilizzazione del dipendente del Comune di Bisacquino, Ing. Salvatore Paolo Gioia, inquadrato in Cat. 

D3 con il profilo professionale di "Istruttore Direttivo Tecnico"; 

DATO ATTO che in data 23 Giugno 2015 è stato regolarmente sottoscritto il disciplinare d'incarico per 

mesi 6 e per n. 12 ore settimanali; 

CONSIDERATO che l'incarico a scavalco da conferire con il presente atto trova la sua fonte 

legittimamente nel comma 557 dell'art. 1 della Legge n. 311 del 2004 (finanziaria per l'anno 2005) ai sensi 

del quale: "I comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a 

rilevanza non industriale, le comunità montane e le unioni di cornimi possono servirsi dell'attività lavorativa 

di dipendenti <̂  tempo pieno di altre amministrazioni locali, purché autorizzati dall'amministrazione di 

provenienza"; - -

ATTESO che la disposizione anzi richiamata, come si evince dal parere del 25 maggio 2005 reso dal 

Consiglio di Stato, sez. I, n. 2141/2005, su richiesta del Ministero dell'Interno, introduce, nel suo ristretto 

ambito di applicazione, una deroga al principio espresso dall'art. 53, comma 1, del D.Lgs. n. 165 del 2001 e 

si atteggia come normativa speciale derogando al principio di esclusività e al divieto di cumulo degli 



impieghi cui sono soggetti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, compresi i dipendenti degli enti 

locali con regime di rapporto a tempo pieno; 

PRESO ATTO, che, per quanto attiene alla retribuzione, al professionista spetterà il pagamento mensile 

delle ore settimanali effettuate corrispondente alla Cat. D3 del vigente CCNL di cui già in godimento; 

VISTO l'art. 109, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 ai sensi del quale "nei comuni privi di personale di 

qualifica dirigenziale le funzioni di cui all'art. 107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione dell'art. 97, 

comma 4, lett. d), possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili 

degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla loro qualifica fimzionale, anche in deroga a ogni diversa 

disposizione"; 

VISTI gli artt. 8, 9 e 10 del C.C.N.L. stipulato il 31/03/1999; 

CONSIDERATO che l'art. 109, comma 2 del D.lgs. n. 267/2000 richiede che il Sindaco attribuisca 

espressamente ai fiaii^onari, nominalmente individuati, le fiinzioni dirigenziali; 

RITENUTO, altresì, di dover conferire all'Ing. Salvatore Paolo Gioia la responsabilità di posizione 

organizzativa e attribuire le funzioni dirigenziali di cui all'art. 107, commi 2 e 3 del D.lgs. n. 267/2000 stante 

che allo stesso si riconoscono i requisiti culturah, le capacità professionali ed il possesso della necessaria 

esperienza; 

VISTO il combinato dell'art. U e del comma 4 art. 14 del CCNL 22.1.2004 per il quale, secondo il parere 

della Direzione Centrale del Ministero dell'Intemo, si evince la possibilità di assegnazione delle pozioni 

organizzative anche per le attività lavorative assegnate a personale di altre amministrazioni che comportano 

un impegno lavorativo inferiore al 50% rispetto all'ordinario tempo di lavoro; 

ATTESO che, pertanto, sono rispettati i vincoli derivanti dalla normativa in materia di durata massima 

dell'orario di lavoro previsti dall'art. 4 del D.Lgs. n. 66/2003; ; 

VISTI: 

• lo Statuto Comunale; . --• " . 

• il vigente Regolamento degli uffici e dei servizi; r~ . 

• il D. Lgs. n. 267/2000; 

• il comma 557 dell'art. 1 della legge n. 311 del 2004 (Finanziaria 2005); 

• i lD.L. 112/2008 comconvertito con L . n . 133/2008; 

DETERMINA 

1) DI C O N F E R I R E all'Ing. Salvatore Paolo Gioia "Istruttore Direttivo Tecnico" inquadrato nella Cat. D, in 

servizio a tempo indeterminato presso il Comune di Bisacquino, le funzioni dirigenziali, di cui all'art. 107 

commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 267/2000 così come recepito dalla normativa regionale, dell'Area Tecnica di 

questo Comune. . . . . . . . 

2) DI DARE ATTO che al Responsabile spetta l'espletamento di tutti i compiti, di tutte le funzioni, nonché, 

la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati dallo Statuto e dai Regolamenti, la 



gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, compresa l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi 

che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché, la gestione con i poteri del privato datore di 

lavoro del personale assegnato. 

3) DI C O N F E R M A R E al funzionario incaricato, la retribuzione di posizione stabilita nella determinazione 

sindacale n. 25/2014, relativa al conferimento dell'incarico all'Ing. Pizzolato, rapportata a quanto stabilito 

nell'apposito disciplinare. 

4) DI DARE MANDATO al Responsabile del servizio gestione contabile personale di provvedere all'esatta 

quantificazione degli emolumenti da corrispondere nel periodo autorizzato. 

5) DI DARE ATTO che alla spesa si farà fronte con le risorse del Cap. 10810, Art. 1, Miss. 1, Prog. 6, PCI 

1.1.1.1 del redigendo bilancio 2015. 

6) DI DARE ATTO che ai sensi e per gh effetti dell'art. 20 comma 4 del D. Lgs. 39/2013, il presente 

incarico è immediatamente produttivo di effetti, atteso che si è già provveduto all'acquisizione ed alla 

pubblicazione sul sito Web dell'Ente della dichiarazione di incompatibilità e inconferibilità resa dall'Ing. 

Salvatore Gioia. 

7) DI T R A S M E T T E R E Copia della presente determinazione al dipendente incaricato, al Segretario 

Comunale in qualità di Responsabile della Prevenzione e della Corruzione, all'Ufficio Personale per la 

conservazione di copia della presente nel fascicolo personale del dipendente, ai Responsabili di Area e alle 

RSU. 
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